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Lingua oromonica 


Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 


La lingua oromonica! 1 ] (ISO 639-1 om, ISO 639-2 e ISO 
639-3 orm), nota anche come afaan oromo(o), oromiffa(a), 
oromigna e in altre varianti, è una lingua afro-asiatica 
diffusa soprattutto in Etiopia. È parlata da più di 25 milioni 
di persone! 2 !, anche se altre fonti danno cifre inferiori! 3 ! 
rappresenta la lingua più parlata del gruppo delle lingue 
cuscitiche. Veniva chiamata anche galla dagli europei e da 
altri gruppi non-oromo, ma oggi il termine viene considerato 
dispregiativo e non è più nell'uso comune. L'oromo viene 
trascritto usando un alfabeto latino modificato chiamato 
qubee, che ha ricevuto una definizione formale nel 1991. 
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Diffusione 


Il 99% dei parlanti oromonico vivono in Etiopia, soprattutto nella regione di Oromia, e appartengono 
all'etnia oromo; gruppi minori si trovano in Kenya, Somalia e nei paesi occidentali.! 4 !. j n Etiopia, 
l'oromonico è la prima lingua per il 32% circa della popolazione ed è seconda solo aU'amarico (33% circa). 
In Africa, 1'oromonico è la quinta lingua per numero di parlanti, dopo l'arabo, lo swahili, l'hausa e l'amarico. 
L'oromonico è parlato come seconda lingua da diversi gruppi etnici che sono stati storicamente o sono 
tuttora in stretti rapporti con gli oromo, come i bambassi e kwana. 

Dialetti e varianti 


Alcune fonti (tra cui il SIL) non considerano 1'oromonico una lingua, ma una famiglia di lingue correlate. In 
ogni caso esistono numerose varianti o dialetti:! 5 ! 






































■ Oromonico occidentale o centro-occidentale 

■ Wellega ( wallagga ) o macha (macca): Oromia 
nordoccidentale 

■ Tulama ( tuulamaa ) o shewa ( shawaa ): Oromia 
centrale, Addis Abeba 

■ Wollo ( wallo ): alcune zone della città di Wollo e della 
regione di Regione di Amhara 

■ Raya ( raayyaa ): alcune aree a nord di Wollo 

■ Oromo orientale (barar oromo, humbanna-ituu oromo ): 

Oromia nordorientale, Harar, Dire Daua 

■ Oromonico meridionale 

■ Arsi: alcune regioni dell'Oromia centrale 

■ Guji (gujii): alcune regioni dell'Oromia centro¬ 
meridionale 

■ Borana (boranaa): Oromia meridionale, Provincia 
Orientale del Kenya, regione di Gedo in Somalia 

■ Gabra: parte nordoccidentale della Provincia Orientale, 
Kenya 

■ Garre-ajuraan: distretti di Manderà e Wajir della 
Provincia Nord orientale del Kenya 

■ Sakuye: una regione del distretto di Moyale, nella 
Provincia Orientale, Kenya 

■ Orma (incluso il dialetto Munyo): lungo il f iume T ana 
nella Provincia Costiera del Kenya 

■ Waata: alcuni villaggi sull'oceano Indiano nella 
Provincia Costiera del Kenya 

Queste varianti o dialetti differiscono soprattutto a causa 
dell'influenza delle lingue delle regioni vicine ai corrispettivi bacini. 
In Etiopia, per esempio, le varianti dell'oromonico incorporano 
spesso parole di origine amairca, mentre in Kenya l'oromonico ha 
subito soprattutto l'influenza dello swahili e dell'inglese. Le varianti 
meridionali sono quelle che appaiono più divergenti. 



Distribuzione dei parlanti Oromo in 
Africa 



Distribuzione geografica della 
varietà dei dialetti Oromo 


Classificazione 


Nello standard ISO 639 la lingua oromonica è classificata come macrolinguaggio, a cui appartengono:^ 

■ lingua oromonica borna-arsi-guji [gax] 

■ lingua oromonica orientale [hae] 

■ lingua orma [ore] 

■ lingua oromonica centro-occidentale [gaz] 


Politica 


Prima della rivoluzione etiope del 1974 era vietato pubblicare testi in oromonico o utilizzarlo in trasmissioni 
radiofoniche o televisive. Il governo rivoluzionario abolì questi divieti e pianificò l'introduzione 
deH'oromonico nelle scuole, progetto che venne realizzato solo nel 1991, dopo la caduta del governo di 

















































Haile Mariam Mengistu. Con l'istituzione delle regioni etniche, e quindi dell'Oromia, l'oromonico divenne la 
prima lingua della regione. 
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Note 


1. A Oromònico, in Treccani.it- Vocabolario Treccani on line, Istituto dell'Enciclopedia Italiana. 

2. A Censimento 2007 

3. A Ethnologue (16 a ed.) dichiara circa 17.500.000 [1] (https://www.ethnologue.com/show_langu 
age.asp?code=orm) 

4. A Diffusione dell'oromonico presso ethnologue.com (https://www.ethnologue.com/show_langua 
ge.asp?code=gax) 






5. A La descrizione dei dialetti dell'oromonico è basata soprattutto su Ethnologue ([2] (https://ww 
w.ethnologue.com/show_country.asp?name=ET)) e Stroomer 1987. 

6. A Documentation for ISO 639 identifier: orm, SIL International, url consultato il 06 - 11 - 2012 . 

Collegamenti esterni 


■ (en) Lingua oromonica, su Enciclopedia Britannica, Encyclopaedia Britannica, Ine. 

■ (en) Lingua oromonica, su Ethnologue: Languages ofthe World, Ethnologue. 

■ Sito dell'Oromo Liberation Front (OLF) (http://www.oromoliberationfront.org/) contiene molti 
articoli in oromo 

■ Serlugaa Afaan Oromoo (https://web.archive.Org/web/20071009182329/http://www.bilisumma 
a.com/seerlugaa.html), grammatica oromo scritta in oromo, di Abdusamad Muhammadiin. 

LCCN (en) sh85052810 (http://id.loc.gov/authorities/subjects/sh85052810) ■ GND 
Controllo di (de) 411986 3-3 (https://d-nb.info/gnd/4119863-3) ■ BNF (fr) cbl20431039 ( https://cat 
autorità aiog ue.bnf.fr/ark:/12148/cbl20431039) (data) (https://data.bnf.fr/arlc/12148/cbl20431 
039) 
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